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Una «consolazione» possibile anche in questi tempi duri 

Mangiar bene e bere meglio 
nella gran tavolata di Natale 

wm Che fare a Natale7 Ab
bandonarsi all'ultima consola
zione consumistica in vista dei 
tempi dun che quasi tutti gli in
dicateci economici (e la tredi
cesima falcidiata) ci promet
tono, o convertirsi per tempo 
alla saggia logica della formi
ca7 C'è da giurare che alia fine 
la scelta sarà la prima Del re
sto le ultime nlevazioni statisti
che, sottolineate con compia
cimento dalla stampa econo
mica sensibile alle preoccupa

zioni delle imprese produttrici 
di beni di consumo descrivo 
no un Italia un pò schizoide 
Calano salari e stipendi scen 
de la produzione aumentano 
disoccupali e cassintegrati ma 
gli indici di incremento dei 
consumi sembrano librarsi an
cora in alto quasi in un cielo di 
inconsapevole ottimismo eco
nomico Valga per tutto il vero 
e propno «assalto» subito da 
tutte le località tunsUche per 
ricchi e per •poveri» lungo il 

recente «ponte» intorno alla fe
sta dell Immacolata Ma gli 
operaton turistici già gongola 
no per il 12 per cento in più di 
prenotazioni rispetto al 9 ! an 
che per il penodo Natale-Ca 
podanno 

Le tredicesime, è stato cai 
colato subiranno una «cura di
magrante» non lontana dai 
1 200 miliardi in questi giorni i 
propnetan di caso (sono la 
maggioranza nel nostro pae
se) lanno la fila ir banca per 

A colloquio con il presidente Manaresi 

L'enoteca emiliana 
tra scienza ed eccellenza 
M BOLOGNA. £ definitiva
mente tramontata in Emilia-
Romagna l 'epoca delle pro
duzioni viti-vinicole elevate, 
si va affermando sempre più 
quella della bottiglia di pre
gio, frutto di una rigorosa se

lezione in c a m p o e del lavo
ro accurato in cantina «Il li
vello qualitativo ha già rag
giunto notevoli indici - affer
m a il presidente dell'Enote
ca regionale Giovanni 
Manaresi - e lo faremo an 

I vini migliori sulle vostre tavole 
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CAN1INA 
COOI'ERAIIVM 

fCANNETOÌ 

BUTTAFUOCO BONARDA 
V i n o o t t e n u t o c o n le 
migliori uve rosse della 
zona di Canne to Pavese , 
S t radel la , B ron i , co lo re 
rosso rubino, a m a r o leg
germente pas toso 

Grado alcool ico 12-12,5 

PINOT 
OLTREPÒ 
PAVESE DOC 

O t t e n u t o da l v i t i g n o 
o m o n i m o del la zona di 
Rovcscala e S Damiano 
al C o l l e , c o l o r e r u b i n o 
c a r i c o , s a p o r e p i e n o , 
amabi le 

Grado alcoolico 12-12,5 

RIESLING 
O t t e n u t o d a l l a i n e s c o 
lanza di Ricsling Italico 
e Renano , colore paglie
r ino , p r o l u m o sp icca to , 
decisamente secco 

Grado alcoolico 12-12,5 

Aderente al 
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C a n t i n a C o o p e r a t i v a 
C a n n e t o P a v e s e 

C A N N E T O PAVESE (PV) 
Telefono 0385 / 60078 

cora crescere, tanto che i 
nostri bianchi e rossi ormai 
compe tono senza più sog
gezioni, nei mercati nazio
nale ed estero Mi piace ri
cordare c h e I unico titolo di 
Docg (Denominazione ori
gine controllata garantita) 
conferito finora in Italia ad 
un bianco è appannaggio 
dell Albana di Romagna» 

Quali i risultati dell annata 
92 7 «La produzione è stata 
supenore del 10% a causa 
degli inattesi fattori stagio
nali favorevoli" c ionono
stante la qualità non ha de
luso Ciò lo si deve alla lun
gimiranza dei nostri vignaio
li c h e si sono adoprati per 
eseguire una vendemmia 
oculata unita quest'ultima 
al salto tecnologico delle 
cantine veramente notevo
le» La coltivazione raziona
le la lotta guidata contro le 
avversità, la scelta grappolo 
per grappolo la spremitura 
soffice la temperatura con
trollata l'alto standard igie 
meo ecco alcuni anelli della 
ca tena al termine della qua 
le il consumatore è certo di 
sorseggiare un vino eccel- • 
lente Una sottolineatura in 
tal senso viene espressa in 
mento dall assessore ali A-
gricoltura-Alimentazioone 
Angiolino Mini q u a n d o rile
va che i vini dell Emilia Ro
magna «sono diventali mi
gliori più di quanto general
mente si sia disposti ad am
mettere» e che «ancora mi
glioreranno poiché questo 
e I obicttivo delie politiche 
regionali che accompagna
n o - c o n supporti tecnici or 
ganizzativi e finanziari -
I impegno delle imprese 
agricole e di trasformazio 
ne» 

Dei citati orientamenti I E 
no tecad i Dozza antico bor 
go sulle colline affacciate 
sulla via Emilia tra Bologna e 
Imola e il braccio operativo 
(a termine di Legge della 
Regione che rende disponi 
bile un budget di due miliar 
di ali anno) siccome li tra 
duce in iniziative promozio 
nali ma non solo Nei sotter
ranei della rocca sforzesca 
del tredicesimo secolo da 
un paio di anni sottopopsti 
ad una fine opera di recupe
ro e restauro 0 raccolto il 
meglio della produzione dei 
122 soci produttori - intesi 
c o m e privati e cooperative 

pagare il salasso dell «isi» I im 
posta straordinaria sugli im 
mobili ma non e probabile 
che gli italiani decidano di 
mettersi a dieta a parure dal 
tradizionale Ceno.ic Le ricche 
nvistc di culinaria che in que 
sto periodo dedicano quasi 
tutti i propri consigli ali occa 
sione natalizia non dimentica 
no comunque di suggcnrc an 
che «menù» semplici e poco 
dispendiosi Con pazienza e 
buona volontà si può fare una 

splendida figura con un pò di 
semolino gratinato - se però e 
taglialo a stelle su un bel fondo 
verde di spinaci (surgelati) al 
forno - qualche crostino al 
gorgon/ola - basteranno alni 
ne fettine di pera o un pò di 
noci ben disposte ad irricchirc 
il piano - una fesa di tacchino 
ingentilito con le arancic e per 
finire degli invitanti fagotlini di 
mela (ne bastano 4 di mele 
per otto persone ) Se poi si 
vuol strafare basta aggiungere 
come contomo un insalata 
•stella di Natale» ottenuta di 
sponendo su piattini rigorosa 
mente ovali foglie di radicchio 
rosso con le punte rivolte ali e 
stemo e riempite di fettine di 
sedano (magancon I aggiunta 
di pezzetti di pera e di noce 
che vi sono avanzati dai due 
piatii precedenti) condendo 
poi il tutto con «salsa citronnet 
te» (niente paura e solo un 
miscuglio di limone olio sale 
e pepe) 

Ma si può davvero calcolare 
la lira per una tavolata che ca
pita una o due volt< ili anno ' 
Vale la pena di lesinare su uno 
dei pochi piacen quello della 
gola che si possono conqui 
stare con non moltissima fati 
ca e senza troppi scnipoli mo 
rali? La nsposta da Milano a 
Roma alla più povera Napoli 
appare quasi scontata Perche 
il ncco dovrebbe rinunciare al 
lusso proprio a Natale9 E pr r 
chò il povcio non dovrebbe al 
tentare la cinghia almeno nelle 
feste conquidale' Gli italiani 
del resto stando sempre alle 
solite statistiche sembrano in 
clini a spendere di più per la 
cura di sé e del propno corpo 
Pare che negli ultimi tempi si 
comprino meno automobili e 
meno scarpe ma non si arre 

sta I impennala (un 10 per 
cento in piu rispetto ali anno 
scorso) negli acquisti di co 
smelici profumi medicinali 
servi?! presse) istituii di bellez
za o Umiche 

Non rinunci remo dunque 
lanlo per cominciare a ricchi 
antipasti a base di fagottini di 
riso al pesce (salmone storio 
ne spada ecc ) voi au vent ai 
funghi sfogliatine coi gamberi 
E poi via con i consommé eli 
astice (o le creme di asp ir igi 
e carciofi) seguili dalle «ere 
spclle nei he« o dalle farfalle 
piccanti alla vodka Ma il bello 
arriva col branzino in court 
bouillon alle tre salse (si ire 
ai gamberi al Martini e ai frulli 
di mare ) col cappone ripn 
no le quaglie tartufate la ( i 
raona al dragone elio e non 
parliamo delle ve rdure della 
frutta e de ì dolci Parliamo in 
vece del vino anche perché 
come forse non vi sarà sfuggi 
to in questa pagina pubblie il i 
ria campeggiano molle inser 
zioni di «cantine» più o meno 
sociali Qui potrebbe lorse es 
sere realizzalo un inebnante^ 
compromesso storico Si man 
gì poco o tanto bene o meglio 
tutti però si beva bene In Italia 
non e difficile Daineslingepi 
not dai grignolini e barbaro 
schi del Nord si passi al bru 
nello di Montalcino ai lussi s ì 
ponti della Puglia e della Sia 
ila senza badan troppo a s p e 
se L senza trascurare se vi 
piacciono le bollicine bouar 
de lambnischi albane e tieb 
biani che se si mangia pesali 
te non vengon male Quanto 
agli spumanti non bisogna ec 
cedere in autarchie e- un buon 
champagne resta a nostro iv 
viso il meglio (senza nuli i to 
gliere ai nostri inserzionisti ) 
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- sotto forma di 450 etichel 
te che caratterizzano i i7 vi 
ni delle nove province emi
liane e romagnole Una ec 
cellenza c h e si avvale c o m e 
vedremo d o p o del Cornila 
to scientifico formato da do 
centi delle Università di Bo
logna e Piacenza e d a t e c n i 
ci dell Ente per gli studi e 
I assistenza viticola ed eno 
logica dell Emilia Romagna 
Ma intanto alcuni dati cono 
sellivi Su scala regionale se) 
no attive 67 500 azienele le 
quali operano su 6(> 500 et 
tari di terreno la produzione 
annua si aggira sui 7 milioni 
e 500 mila ettolitri (naziona 
le 60 milioni) di cui per il 
39* destinati ali esportazio 
ne L Enoteca assicura la 
presenza dei vini nei saloni 
specializzati in Italia e nei 
principali mercati dei due 

emisferi li fa conoscere luti 
go i canali della nstorazie»ne 
e d t i mass mcdiu favorisco 
I educazione al consumo 
equilibrato ed in abbina 
mento con i piatti classici 
della regione 

Il Comitato scicnti'ice) al 
quale proprio I altro gieirno il 
( onsiglio di amministrazio 
ne ha confermato le propo 
sto di lavoro da lui avanzale 
opera sulla baso di qujesti 
punti tutelare gli interessi 
dell Enoteca e qumd ' dei so 
ci nei confronti di izioni 
esterne mettere in guardi,! 
da eventuali rischi loriure 
una garanzia ulteriore ai 
consumatori 

Il socio che conferisce vi 
no ali Enolee a e te mite) a 
fornire una auiocertificazio 
no relativa alla propri \ strul 
tura od alle ear itteristielic 

elei prodotti 
Cie") in mento ili mipu go 

di fitofarmaci solo pre-visti 
dalla leggt alle linee lecito 
Ioniche .ìdotlifo ai contenti 
li dei vini 

Al C emulato se lentiliio 
spelta il compilo di far e se 
guirc li controllo analitico in 
laboratorio por quanto ri 
guarda questi parami tu 
saggio di fermenti scibihilita 
col metodo biologico redi 
sui eie I principali nitipir is 
silan metalli pesanti 

«Ovvio il rigore - elle huira 
n presidente Giovanni Mi 
naresi col quale viene prò 
li Ita I ammissione I nejteca 
su cui ha eia eliro la su ì ni 
che un altra autoievole 
istanz i cioè I i ( e)mnnssio 
ne di dogust izione forni I'.I 
da esperti di lece rt ito v ilo 
re» 
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Una importante realtà cooperativa nelle xMarche 

Dalle uve Verdicchio 
i buoni vini Moncaro 
HM La Cantina Cooperati1 i 
Mone irò è sita a Monteca 
rotto ( A i ) uno dei Castelli 
al centro dell area del Ver 
d __ii o Loc CI—s._i . .oCa-
*, v.! ^ - I ~ Ì . . . Iginio la 
sua attivila con la venderti 
mia 1971 anche la Monca 
ro corno quasi tutto le Canti 
tu Cooperativo noi nostro 
Paesi nello sccnano carat 
lenstico elogli anni Settanta 
e re sci e si consolida con 
I obbed ivo di dare risposta 
i un i offerta rapidamente 

eriscenle in r igione de II al 
I itViinicnto della baso se) 
ci ili I esigenza di smaltire 
i ritmi se npre più serrali vo 
lumi eli prodotto crescente 
veniva soildjsf itta assunteli 
do ne i confronti s i i dei prò 
dutlon che dei mercati di 
s l xxco un ruolo passivo 
non sviluppando una politi 
e i di v ìlonzz. ìzionc della 
c|ii ìlita pur p rodu icndo vini 
eli un buon livello qualitati 
zo 

Nel decennio Ottant i 
I nnpre s i i ooj>crativa Mon 
e irei p r e p i r i o re ìlizza la 
Ir islurmazioue dalla pre>e!u 
zienie eli citi dita ad una prò 
i uzione eli qualità in una 

ione di progressiva neon 
vi rsiom \lla fine degli anni 
( )tt ini i I i Mone irei sce glie 
ni tt intento di orientarsi ver 
so produzioni di qualità C \ò 
si l'aiiuei nella realizzazio 
in di inge liti investimenti 
< STU milioni di riorganizza 
zioiu di II i stniltur i produt 
ti\ i i el iniiov izione ice no 
logie i pori melo I azicnel i al 
ni issn io live Ilo el ajcnolo 
L,H produttivi e onsi ntilc dal 
me n ito none be' assume n 
ili un molo iltivo verse) i so 
e i eoi ti re [iti li uvi elle ve r 
so il un re ito eie I vino Nei 
i DI 'r inh li i six li Monca 
ro li ì IVM ilo un i politica > 
I il ori li II i rie olive rsione 
li vigili ti i più ni particola 

ri ili si me lo ih allevamento 
ile II i qu ilit 1 il compaginila 
da un u ittenle) iccert i 
mi litei dogli obblighi statuì 1 
ri ,)n vi ili nelo il i oiiforimon 
to obhlig itonei di tulio il prò 
<lolle provi lui lite duivigneti 
ile gli ISSIM i ili Verso il mer 
e ili ve 111,1 no stipili ite poli 
lie he 'i impli lineino eli 
e unni i ili in irkting eli vaio 

nzzazione della qualità 
Oggi la Moncaro è la real 

tà cooperativa più significa 
tiva dell area del Verdicchio 
ed una delle più significative 
del ' inier< .egionr Marcnc 
con i suoi 647 soci tonnati 
da imprese agni ole piccole 
e piccolissime le quali colti 
vano circa 680 ettari di vi
gneto spoc.alizzato Possie 
de una ampia gamma di 
prodotti prevalentemente 
prove menti da uve Verdic 
d u o Doc Classico al ÌOO* 
prodotti fermi nonché spu 
mantizzati dei crii provo 
nienti da uve di singoli vi 
gneti selezionati ed accura 
tamente coltivali fino ad ai 
rivare ad un distillato di uve 
Verdicchio h n o dal 1980 
avvia una sperimentazione 
di coltivazio'-e di vigneti con 
i sistemi colturali dell agri
coltura biologica spenmen 
fazione c h e ha da to dei n 
sultati positivi seppure é du 
rata molti anni ed oggi pone 
sul mercato un vino Vcrdie 
chio Dot C lassico eel unvino 
da Tavola Bi ' - c o provo 
niente da vigneti a col'iva 
/.ione biologica cioè senza 
I utilizzo di concimi chimici 
di sintesi La Moncaro prò 
duce anche alcuni 'rnpor 
tanti Rossi Doc e da Tavola 

Con la chiusura doli eser 
CIZIO al J0 settembre 1992 
nonostante difficoltà del 
mercato la Moncaro veeic 

crescere» il suo fattura'o ri 
spedito ali esercizio prece 
dente del 7 bM> attestandosi 
ad un importo di L 7 400 mi 
lioni Sempre nell eie rei zio 
•onc stai realizzai ir. esli 
menti per 381 milioni si e 
realizzato un considerevole 
aumen to de1 Capitale Socia 
le pan a L 265 000 000 por 
tandolo complessivamente 
a l (>7ìmi'iom 

Noli esercizio é stato con 
seguito un notevole autofi 
nanziamcnto eh i consoheia 
ulteriormente la struttura pa 
tnnionialc t finanziaria del 
I azienda a L 3 684 milioni 
mentre il Capitale investito 
nel e orso dogli anni ani 
monta complessivamente a 
I 2 i 5 miliardi 

L*. Moncaro riafferma la 
scelta di perseguire con assi 
duità I obbiettivo di una 
sempre maggioro qualità e 
salubrità dei prodotti con 
vinti che questa ni la giusta 
strada nell interesse dei con 
sumanton e per reggere la 
competitività nazionale ed 
n.crnazionale Anche p o ' 
una vendemmia diff-cile co 
me e stata quella del 1992 
può tranquillami nle assieu 
rare i consumatori sulla buo 
na qualità dei prodotti Wor 
caro grazie alle accurale 
scelto compiute durante la 
vendemmia e 'e moderne 
attrezzature utilizzate nella 
vinificazione 
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cultura d> una 

terra t int ici e* di 

un vino generoso 

Vinci vacanze al la i orli» del 

Verdicchio e migl iaia di a l t r i 

premi Partecipa i l concorso 

Mone irò Scegli un Verdicchio 

scopri le M a r c h e 

MONCARO 
VI W>l( < MIO M l l A TRADIZIONI 
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